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1. Introduzione 
 

Le barriere che possono ostacolare la partecipazione scolastica e sociale dell’alunno 
con deficit non sono solamente quelle architettoniche, ma anche quelle date dalle 
rappresentazioni sociali che con troppa frequenza colpiscono chi “esce dalla norma” 
(Gelati, 2012, p. 139). 

Nel presente contributo focalizzeremo l’attenzione sul deficit visivo che è stato 
spesso oggetto di rappresentazioni sociali specifiche. Le le persone con questo tipo 
di deficit, infatti, nel corso della storia occidentale sono sempre state viste, e di 
conseguenza formate, come soggetti ideali per divenire figure professionali quali: 
centralinisti, fisioterapisti, musicisti e – in qualche caso– docenti di alcune disci-
pline specifiche. Fino a diventare queste le uniche possibilità lavorative. 

Nella scia del pensiero di Gardou (2006, p. 49) il quale afferma che “la disa-
bilità in se stessa non costituisce né un destino né un’identità. Prima di essere di-
sabile, la persona semplicemente esiste”, ci accingiamo a proporre qualche breve 
nota relativamente a come l’insegnante specializzato per le attività di sostegno, 
con la sua formazione specifica, può contribuire ad aiutare il conteso, innanzitutto 
quello scolastico, a uscire da una logica deterministica per adempiere al suo com-
pito di facilitatore rispetto all’apprendimento in tutte le discipline. 

 
 

2. La percezione visiva 
 

Partiamo da una prima osservazione: l’insegnante è in grado di riflettere sulle sue 
stesse percezioni visive? Ma, ancor prima: è consapevole di quali aspetti possano 
interferire sulla sua percezione dell’altro? È in grado di riconoscere e guidare le 
percezioni visive di alunni con deficit visivo? 

È indubbio che l’avere diverse percezioni visive può portare l’insegnante o 
l’adulto di riferimento se fossimo in un contesto esterno alla scuola, ad arrivare a 
distorcere o, addirittura, falsificare l’immagine dell’altro. 

Preferiamo parlare di percezione visiva, piuttosto che di senso della vista, perché 
nel processo di apprendimento – aspetto focale nella didattica – è l’interpretazione 
che il cervello elabora rispetto alle informazioni visive che deve interessare l’azione 
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didattica del docente. La percezione visiva, infatti, è la “capacità di interpretare le 
informazioni alla luce dello spettro visibile che raggiunge i nostri occhi”. Quindi 
il lavoro percettivo che anche l’occhio compie resta comunque soggettivo e inter-
pretativo più che oggettivo e univoco. “La percezione umana e basata essenzial-
mente su processi pre-attentivi e bottom up che sono guidati da routine visive 
altamente automatizzate e operanti in modo relativamente indipendente dalle co-
noscenze gia acquisite ed e caratterizzata da una estrema selettivita” (Schnotz e 
Lowe, 2008, p. 329). 

Esistono esempi molto noti e lampanti che ci rendono immediatamente edotti 
di quanto qui esposto. Basti pensare alle diverse percezioni che possiamo avere di 
fronte a immagini che creano delle illusioni ottiche. Una delle più famose è l’im-
magine che raffigura una giovane o una vecchia a seconda di come l’occhio guarda 
la stessa, quali informazioni invia al cervello e come quest’ultimo le elabora.  

 

 
Fig. 1 La vecchia e la giovane. Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, 

DC 20540 USA http://hdl.loc.gov/loc.pnp/pp.print  
 

La selezione che avviene al livello percettivo e pre-attentivo influenza profon-
damente l’elaborazione cognitiva successiva. Infatti, solo ciò che viene visivamente 
selezionato dal cervello passa alla memoria di lavoro per essere ulteriormente ela-
borato (Lumbelli, 2013). Essere consapevoli di questo elemento cui facciamo ra-
ramente riferimento diviene chiaramente dirimente nei processi di apprendimento 
che utilizzino anche la vista quale mezzo didattico. Se però il senso della vista è 
compromesso in qualche misura, il dato che esso produrrà e invierà al cervello 
sarà maggiormente difforme rispetto allo standard e richiederà al cervello un lavoro 
di interpretazione e rilettura, alle volte, molto complesso. Questo avviene in par-
ticolar modo con alunni che hanno una diagnosi di ipovisione. 

Valeria Friso

285



3. Effetti secondari e possibili scelte didattiche 
 

L’impossibilità di accedere, parzialmente nei casi di ipovisione e totalmente in 
quelli di cecità, alle informazioni visive, siano esse grafiche o iconografiche, può 
portare alla comparsa di veri e propri effetti secondari che non devono indurre il 
professionista dell’apprendimento a cercare nuovi deficit in quella persona, rischio, 
purtroppo, sempre molto presente nelle situazioni in cui gli studenti abbiano di-
sabilità sensoriali. Sono piuttosto degli effetti simili a conseguenze causate proprio 
dal non vederci e dal tentativo, della persona, di mettere in atto strategie compen-
sative non sempre efficaci. 

Esistono, quindi, possibili effetti secondari causati proprio dal deficit visivo 
che è importante il docente in formazione conosca al fine di riconoscerli in situa-
zione grazie a un’osservazione attenta. 

Questi effetti, che potrebbero emergere anche in modo dirompente nell’am-
biente scolastico, se individuati e tenuti nella giusta considerazione, possano, in-
vece, essere superati grazie a ponderate scelte didattiche. Scelte didattiche che 
possono essere attuate dall’insegnante specializzato insieme all’insegnante di classe 
di cui è contitolare o insieme al consiglio di classe stesso o, ancora, con esperti 
esterni con cui lavorare in rete.  

Proponiamo di seguito, in modo molto breve, la descrizione di quattro prin-
cipali effetti secondari. Il primo riguarda l’ambito della povertà percettiva che dà 
quel vuoto sensoriale che, se non accompagnato, produce esperienze esplorative 
frammentarie. Immaginiamo come può percepire una montagna un non vedente. 
Posso fargli fare esperienza tattile di come è fatta una pietra, un ramo, il muschio, 
un fungo e così via, ma si tratta di esperienze frammentarie rispetto a una mon-
tagna nel suo insieme. Posso coadiuvarmi con l’olfatto e far annusare il profumo 
dell’erba tagliata, dei fiori e della resina, ma ancora una volta l’esperienza risulta 
frammentaria. 

Altro possibile effetto secondario è la povertà immaginativa. Se il patrimonio 
conoscitivo resta ridotto, di conseguenza quello immaginativo non sarà ampio. 
Ecco che sarà molto importante permettere esperienze il meno frammentarie pos-
sibili che amplino il campo di conoscenza concreta dell’alunno con deficit visivo. 
Anche perché proprio questi due aspetti appena ricordati fanno sì che vi sia una 
possibile difficoltà nell’apprendimento delle relazioni spazio-temporali e delle re-
lazioni causali le quali potrebbero essere maggiormente ridotte. 

Certamente un effetto secondario molto intuibile è quello del ritardo nella 
mobilità volontaria con la presenza di impacci e inibizioni motorie e la presenza 
di sterotipie motorie. Da questo punto di vista disciplina essenziale per l’alunno 
con deficit visivo è quella motoria. Tant’è che tra le attività extrascolastiche questi 
bambini vanno a lezione di mobilità e orientamento. Le scuole in cui fosse mai 
giustificata una non frequenza alle attività motorie da parte di qualche alunno 
sono ambienti del tutto controproducenti per uno sviluppo psico-fisico di cia-
scuno, ma nel caso di bambini con disabilità visiva si tratterebbe di un errore di-
dattico, educativo e pedagogico molto grave. 
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Quarto effetto riscontrabile in modo facile da quegli insegnanti che hanno 
avuto in aula studenti con deficit visivo: il verbalismo. Non avendo possibilità di 
seguire la comunicazione mimico-gestuale il non vedente è portato a vivere una 
comunicazione affidata prevalentemente al linguaggio verbale. Questa situazione, 
unita a una memoria molto esercitata, fa sì che, generalmente, a parità di contesto 
di vita e di età anagrafica l’alunno con deficit visivo abbia un vocabolario molto 
più ampio rispetto ai suoi coetanei. Se da una parte questo aspetto è molto posi-
tivo, dall’altro fa sì che si possa verificare il famoso “verbalismo” dei non vedenti, 
cioè la presenza di alcuni termini con un vuoto semantico. 

Dunque, di fronte a queste situazioni, quali modalità didattiche adottare? Si-
curamente molte. Ne proponiamo alcune fondamentali che possono sicuramente 
essere accompagnate anche da altre. Certamente, innanzitutto, agire sostenendo, 
perché non automatica come invece in tutti i vedenti, una conoscenza che proceda 
dall’analisi alla sintesi; favorire l’esperienza diretta come strada maestra per per-
mettere di costruire le immagini di riferimento di ciò che si deve apprendere. In-
coraggiare la conoscenza per esplorazione. A questo proposito sono da considerare 
tutti gli studi e gli approfondimenti relativi all’esplorazione aptica in cui vi è un 
utilizzo della coordinazione bimanuale come movimento sistematico sequenziale 
delle mani dove il comportamento esplorativo è intenzionale, quindi, consape-
vole. 

 
 

4. Conclusione 
 

In conclusione, il contributo evidenzierà come sia vincente – per il bambino, per 
i suoi genitori, per l’insegnante e per la classe tutta – essere inseriti in una rete di 
professionisti, di enti e servizi che il nostro territorio italiano offre nelle situazioni 
di disabilità visiva. 

Scelte didattiche che rispondano al potenziamento compensativo, ma che siano 
anche frutto di un lavoro di rete interna alla scuola (tra studenti, docenti currico-
lari, docenti specializzati per il sostegno, collaboratori scolastici, educatori scolastici 
(quando presenti), governance della scuola) e di rete esterna alla scuola (con pro-
fessionisti (es. educatori, ortottisti, fisioterapista ecc.) enti (come gli ex “Istituti 
speciali per i minorati della vista”), servizi del territorio locale e nazionale). 
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